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REGOLAMENTO GIACCHI 
 

 
 
1. PREMESSA  
 
   Il Consiglio di Amministrazione (C.A.) del Fondo "Mazzitelli-Giacchi",  
   costituito    dalla   Sezione  di  Roma   in  adempimento   dell'onere  
   attribuitole dalla disposizione testamentaria della Contessa Clotilde  
   Mazzitelli (vedova Giacchi), approva il presente Regolamento, posto  
   in  essere  in  base  all'Art. 6  dello  Statuto  del  Fondo,   finalizzato  
   alla  concessione  delle  elargizioni  a  beneficio  delle  figlie,  anche  
   orfane, degli Ufficiali, Sottufficiali, VSP e militari di truppa del Corpo  
   dei Granatieri iscritti/e alla Sezione di Roma, bisognose di assistenza  
   medica. 
   Per tale esigenza, il C.A. delibererà ogni anno la somma da destinare  
   per la citata esigenza. 
 
 
2. COMITATO PER GLI INTERVENTI ASSISTENZIALI 
    (in seguito denominato Comitato GIACCHI)  
  
    a. Il Comitato GIACCHI in memoria del Granatiere Generale Nicolò    

    Giacchi è l'organo a cui competono le decisioni per la concessione  
    delle elargizioni di cui al precedente articolo. 
    Ha infatti il compito di deliberare gli interventi finanziari a favore  
    delle  figlie (anche  orfane)  dei  Granatieri/"Granatiere",   iscritti   
    –  secondo  Statuto –  da almeno due anni alla  Sezione  di   Roma    
    dell'Associazione stessa e, per una quota parte (20% della  quota   
    stanziata per  l’anno),  a  quelle bisognose di assistenza sanitaria  
    figlie di tutti i    Granatieri/"Granatiere"  dell'A.N.G.S.  in  servizio   
    ed in congedo, purché  contestualmente  si  iscrivano alla Sezione  
    di Roma.  
    Il diritto al beneficio è a partire dal 2° anno di iscrizione.  
    Nel caso  di  interruzione  dell’iscrizione  si  perderà  il  diritto  al   
    beneficio.  La domanda  di  reiscrizione,  sempre   finalizzata   al  
    beneficio in argomento, sarà valutata dal Consiglio Direttivo della  
    Sezione.  
 
 
 



 
b. Il Comitato GIACCHI è composto dai seguenti membri:  
 
    - Presidente: nominato dal C.A. e prescelto tra i soci ordinari e  
       onorari della Sezione di Roma di indiscusse capacità di giudizio  
       e valutazione delle esigenze; 
    - Vice Presidente, di diritto il Presidente della Sezione di Roma;  
    - tre membri eletti dall'Assemblea della Sezione di Roma,  
       contestualmente all'elezione del Consiglio Direttivo, e scelti  
       tra i soci ordinari e onorari della Sezione stessa; 
    - due membri, un Ufficiale ed un Sottufficiale dei Granatieri di  
      Sardegna, in servizio presso il 1° Reggimento Granatieri o il  
      Comando Brigata Granatieri  e  regolarmente   iscritti  alla  
      Sezione di Roma, designati dal Comandante di Reggimento.  
 
      Il Comitato GIACCHI si può avvalere della consulenza di medici      
      specialisti, soci della Sezione, che non hanno diritto di voto. 
 
 
c. La riunione  annuale  del  Comitato GIACCHI,  per  esaminare  le   
   domande  pervenute  per  l’anno  precedente -  alla  luce  della  
   disponibilità  annuale  approvata  dal  C.A.  per  le  esigenze  in  
   argomento - avrà luogo entro  il  primo  quadrimestre  dell'anno  
   successivo. 
   Per esigenze di carattere eccezionale il Comitato GIACCHI può   
   riunirsi in qualsiasi momento.  
   Per la validità delle riunioni e delle deliberazioni del Comitato    
   GIACCHI è necessaria la presenza di almeno 4 dei suoi membri;    
   non sono ammessi delegati dei medesimi.  
   Il Comitato GIACCHI delibera a maggioranza dei voti; in caso di  
   parità di voti prevale quello del Presidente.  
   Il Comitato GIACCHI delibera le singole elargizioni in denaro   
   indicando i nominativi e le rispettive somme da elargire, tenendo  
   conto delle risorse disponibili, delle condizioni economiche del  
   nucleo familiare della figlia interessata, delle elargizioni già  
   ottenute negli anni precedenti, nonché della natura della malattia  
   e delle terapie necessarie.  
   Il contributo sarà comunque al netto del 19% delle spese per le  
   quali è già prevista agevolazione fiscale.  
   L'entità dei rimborsi, in caso di ricoveri in cliniche private, deve   
   ispirarsi a criteri analoghi a quelli previsti dal Servizio Sanitario  
   Nazionale nei confronti delle strutture ospedaliere convenzionate.  
   Delle riunioni deve essere redatto apposito verbale trascritto  
   nel  registro tenuto dal Presidente del C.A.. Tutti i membri del  
   Comitato GIACCHI resteranno vincolati al segreto   d'ufficio ed  
   all'osservanza delle vigenti norme sulla protezione dei   dati  
   sensibili personali e delle disposizioni dell'Autorità garante in  
   materia.  
 
d. La  somma  complessivamente  a  disposizione  del  Comitato  
    GIACCHI,  per  le  assegnazioni  degli  interventi  assistenziali, è  
    quella stanziata ed accantonata nell'apposito fondo esposto nel  
    rendiconto del C.A., Amministratore del lascito.  
    Detta   somma,   qualora   non  interamente   utilizzata,   viene  
    accantonata  per  l'anno  successivo  e  contribuisce  a  formare  



    l’importo annuale, a disposizione per l’assistenza sanitaria, che  
    sarà definito ed approvato dal C.A., in base alle disponibilità ed  
    alle previsioni di spesa per il buon mantenimento del patrimonio  
    immobiliare del Fondo. 
 
e. Alla luce e nel rispetto del legato Mazzitelli-Giacchi che dispone di   
    intervenire a favore delle figlie dei Granatieri bisognose di cure, il  
    Comitato  GIACCHI   deve   poter   disporre   di  tutti  gli  elementi  
    necessari   per   definire   gli  aventi  diritto  in  ordine  prioritario  
    secondo i criteri stabiliti nel presente regolamento.  
    Pertanto, la malattia deve  essere  stata  riconosciuta e certificata  
    dalla   ASL   o   da  un  ospedale  o,  comunque,  da  una  struttura  
    pubblica (ivi compresi gli Ufficiali medici specialisti per la malattia  
    denunciata), e  tutte  le  spese  sostenute,  ivi  compresi  i  tickets  
    sanitari,   dovranno   essere   dimostrate  in   riferimento   a   tale    
    malattia.  
    In  casi  di  urgenza  che  impongano   di   ricorrere   direttamente  
    all’intervento del medico o dello specialista di fiducia, la prevista  
    prescrizione  della   ASL   o   dell’Ospedale  o,  comunque,  della  
    struttura   sanitaria   pubblica,   può   essere   anche   posteriore  
    all’intervento stesso purché giustificativa dello stesso.  
    Quindi,  non  saranno  ritenuti  validi  tickets  generici  da  banco   
    od  altre   richieste   di   rimborso   per   spese  relative  ad attività  
    sanitaria  preventiva o ad aspetti puramente  estetici  (montature  
    di occhiali, lenti a contatto, interventi chirurgici o plastici estetici,  
    protesi  dentarie non connesse a specifica patologia, e quant’altro  
    rientri  in  questa  tipologia)   e,  comunque,  non   connesse   alla  
    malattia certificata.  
    Si precisa  che  le  lenti  devono essere limitate alla funzionalità e  
    non all’estetica. Quindi il Comitato non prenderà in considerazione  
    il rimborso per lenti colorate o per lenti di categoria  TOP  quando  
    la  funzionalità  è  assicurata  anche  da  lenti  meno  costose: per  
    quest’ultime rimborserà solo l’importo inferiore.  
    In ogni caso, ogni richiesta di rimborso sarà esaminata alla luce  

        delle direttive emanate dal Servizio Sanitario Nazionale.  
 
 
3. MODALITA’ ESECUTIVE  
 
    a. Gli interessati devono indirizzare entro il 31 dicembre dell'anno in    
        cui   si   è   verificata    l'esigenza    (con   eventuale   riserva   di  
        completamento della documentazione da presentare comunque  
        entro e non oltre il 31 gennaio successivo), alla Presidenza della     
        Sezione A.N.G.S. di Roma  che  ne  registrerà  l'arrivo,  domanda   
        scritta e documentata a comprova della necessità di cure mediche  
        delle figlie o di se stesse (per le orfane).  
        Le  richieste,   relative   alle   figlie  di  Granatieri  non  iscritti  alla  
        Sezione di Roma devono essere  inviate  alla Sezione Granatieri di  
        Roma  che  le  esaminerà  e,  ove  rispondenti  alla  procedura  del  
        presente  Regolamento,  saranno  poste  all'esame  del   Comitato  
        Giacchi per l'eventuale elargizione che, comunque, dovrà rientrare  
        nei limiti della quota  assegnata  annualmente (20 %  della  quota  
        stanziata).  

    Il diritto al beneficio è per nucleo famigliare.  
 



b. Le domande dovranno essere corredate dei seguenti documenti:  
 
    - documento da cui risulti l'appartenenza del padre al Corpo dei   
       Granatieri in servizio, in congedo o deceduto, con regolare  
       iscrizione all'Associazione da almeno 2 anni. In caso di decesso   
       del genitore, l’iscrizione sarà a carico della figlia per continuare  
       ad avere diritto al beneficio. In caso di decesso di genitore con  
       due  o  più  figlie,  è  consentito  l’estensione  del  beneficio  a  
       ciascuna di esse nei seguenti casi: 
 
       > figlie inserite nello stato di famiglia della madre vedova: in  
          questo caso sarà la madre ad iscriversi alla Sezione di Roma e      
          le figlie avranno diritto al beneficio; 
       > figlie con stato di famiglia indipendente (nubili o coniugate):    
          ognuna dovrà iscriversi alla Sezione di Roma.  
       In caso di figlia/e minorenne/i orfana/e di entrambi i genitori    
       l’iscrizione sarà a cura di chi esercita la patria potestà.  
 
    - DICHIARAZIONE di autorizzazione al trattamento dei dati  
      personali  (Legge 675 del 31.12.1996 – “Legge sulla privacy”) in  
      essi compreso anche l’accesso ai Codici MINSAN tenuto  conto   
      che dal  1°  gennaio  2010  i  tickets  sanitari non riportano  più   
      in chiaro  il nominativo del medicinale ma solo il citato Codice    
      (serie  di  numeri).  
      Pertanto il  richiedente,  per  essere rimborsato, dovrà  riportare   
      a  penna  il  nome  del farmaco sul ticket in modo da consentire    
       al  Comitato  GIACCHI  di effettuare eventualmente la verifica  
       tra farmaco e codice e che lo stesso sia rispondente alla terapia 
       prescritta.  
       Ove non venga seguita questa procedura, i tickets sanitari non  
       saranno rimborsati;  
     

- DICHIARAZIONE  DI  CONSAPEVOLEZZA  con  la  quale  il      
           richiedente si assume la piena responsabilità che se la domanda    
           non avrà rispettato le norme di cui al presente regolamento la  
           stessa non avrà seguito da parte del Comitato Giacchi;  
 
         - per i soci di altre Sezioni esterne a quella  di  Roma,  oltre alla     

       regolare   iscrizione   alla   propria   Sezione,   deve      essere   
       documentato il   versamento  di  euro  20.00  per  l'inserimento  
       tra i Soci della Sezione di Roma;  
 
    - situazione economica del nucleo familiare della figlia interessata  
      (stato di famiglia e dichiarazione dei redditi dei componenti del  
       nucleo famigliare: 730/740/CUD/ UNICO);  
 
   - certificati  medici   di   struttura   pubblica   che  indichino natura      
     dell'infermità e terapia necessaria;  
 
   - ricevute dei pagamenti effettuati (visite, analisi, protesi, tickets     
     sanitari..)   relativi   esclusivamente   alla   specifica   malattia  
     certificata (attuando per i tickets la procedura specificata alla  
     precedente seconda alinea);  
 
  - dichiarazione che per le spese sostenute non ci sono stati altri   



    rimborsi. Detta documentazione dovrà essere presentata in  
        originale e corredata di fotocopia che rimarrà agli atti.  
 
 
4. VARIE 
 
    L’Ufficiale Medico,  per  potersi  sostituire  alla  ASL  o all’Ospedale e    
    certificare quindi l’esigenza di interventi terapeutici, specificandone  
    anche   la   tipologia,   deve   essere   in   possesso   della   relativa  
    specializzazione.  
    Saranno soddisfatte, nei limiti della somma accantonata per l’anno,  
    le richieste non inferiori a 250 Euro e non superiori a 2.500 Euro.  
    Solo in casi eccezionali il Comitato potrà deliberare l'assegnazione di  
    somme superiori.  
    Al fine di operare una più equa ripartizione dei fondi tra i richiedenti,  
    tenuto conto delle limitate risorse a disposizione si opererà, tranne  
    che in casi di eccezionalità, l’interruzione di un anno nella  
    elargizione nel seguente caso:  
 
    - dopo il 5° anno di richiesta per coloro che, come nucleo famigliare,  
       superino il reddito di € 50.000.  
 
    Il  conteggio  va  fatto  per  gli  anni  consecutivi  in  cui si è fatta   la    
    richiesta  ed  ottenuta  l'elargizione  (e  non  per  gli  anni  solari)   a    
    partire   dall'anno 2014 compreso.  
    Le   erogazioni   delle   somme,   deliberate   dal  Comitato  GIACCHI,  
    saranno   operate   a   cura   del  C.A. del Fondo.     I ricorsi avverso i  
    provvedimenti del Comitato  GIACCHI  saranno  esaminati,  alla  luce  
    dei nuovi elementi  presentati  dai  ricorrenti,  con ogni sollecitudine  
    dal C.A. che, sentito il Comitato Giacchi,  deciderà inappellabilmente.   
 
 
 
 
 
 
 


